
POLITICA INTERNA VENERDÌ 15 MAGGIO 1002 • 

Il segretario della Quercia chiede ai partiti un atto di coraggio 
e rilancia alla De, accusata di arroccamento; la proposta 
di una rosa di nomi di laici e cattolici; fuori dagÈ schemi classici 
Gli incontri cori Forlanij Martinazzoli e La Malfa 

«Serve un salto dì fantasia 
fl leader (M Pds: «Vòtê  

» 

La Quercia sostiene con forza la candidatura di Nil
de lotti, e chiede un «salto di fantasia e di coraggio» 
alle altre forze politiche, che potrebbe consistere 
proprio nel voto all'ex presidente della Camera, uni
co nome di «svolta» finora in lizza. Ma Occhetto si ri
volge anche alla De, rilanciando il metodo di una 
«rosa di nomi nuovi» da concordare insieme. Un'i
dea che piace anche a Giorgio La Malfa. 

ALBERTO LEIS8 

•ss] ROMA. Occhetto incassa 
con soddisfazione il successo , 
crescente della candidatura • 
unitaria di Nilde lotti, rilancia il ' 
nome dell'ex presidente della 
Camera c o m e l'unico finora in 
lizza con le caratteristiche di 
«svolta» che il paese si attende, 
e ribalta sulla De l'accusa di 
•arroccamento», girata ieri a ;" 
Montecitorio a proposito del ' 
supposto «veto» del Pds sul no
me di Martinazzoli. Giornata 
densissima ieri per gli uomini 
della Quercia, chiusa con una "•• 
discussione di circa due ore »'• 
nel Coordinamento nazionale -"• 
riunito a Montecitorio d o p o i 
risultati della terza votazione. '•; 

. «Solo p e r 12 voti - aveva fatto 
osservare il segretario del Pds -
Nilde lotti non e risultata già •• 
prima», avendo ottenuto i con-
sensi della Rete di Orlando ol- •" 
tre a quelli del Pds e di Rifon- ': 
dazione. E nella tarda serata. ;;j 
uscendo dal Coordinamento, -
Occhetto ha .- puntualizzato :. 
un'ultima volta la posizione: 
del suo partito, c h e questa '.^ 
mattina sarà discussa dall'as- .. 
sembleadc i «grandi eletton». Il 

Pds sosterrà anche oggi la can
didatura lotti, attivando insie
m e a Rifondazione e alla Rete 
contatti anche in direzione dei 
Verdi (che già ieri avevano di
scusso dell'eventualità di ap
poggiare l'ex presidente della 
Camera) . E in questa scelta 
non c 'è nulla di «aventiniano», 
per usare un'espressione utiliz
zata d a qualche esponente 
della sinistra de, di fronte al 
crescere dello schieramento a 
favore di Nilde lotti. «E stato 
molto grave - ha dichiarato 
Occhetto - c h e le forze politi
c h e non abbiano accolto il cri
terio d a noi proposto, c h e era 
quello di fare insieme una rosa 
di nomi di componenti laiche ' 
e cattoliche, fuori dagli schemi 
classici. Questa sarebbe stata 
la vera novità». Ma è vero che il 
segretario del Pds avrebbe pro
nunciato un «no» secco nei 
contatti avuti ieri con Foriani 
( u n a lunga telefonata al matti
no, e un colloquio nel primo 
pomeriggio) di fronte al nome 
di Mino Martinazzoli? «Non ho 
mai espresso contrarietà ai no
mi che mi sono stati prospetta- -
ti - ha affermato con nettezza 

Achille Occhetto parla con Ciriaco De Mita durante lo scrutinio di ieri a Montecitorio 

il leader della Quercia - ma in 
tutte le conversazioni h o fatto 
riferimento al criterio che noi 
riteniamo fondamentale. Ov
vero i nomi sono presi in consi
derazione nel contesto dell'af
fermarsi di un criterio istituzio
nale e del segnale che si deve 
dare al paese». Del resto, a ri
prova di un effettivo interesse 
per una soluzione che davvero 
rappresenti una svolta col pas
sato, Occhetto ha come oflerto 
una chance alla De, le cui diffi

coltà testimoniano «che si può 
ancora tornare indietro rispet-

" to ai passi sbagliati iniziali». Il 
Pds, insomma, resta dlsponibi-

: le a fare quella «rosa di nomi 
moralmente elevati, che finora 

> gli altri non hanno voluto indi-
• care». Che l'ostacolo vero n e i , 
' confronti di un'ipotesi Marti-. 
; nazzoli fosse l'indisponibilità 

della stessa De ad accettare un > 
metodo certo e trasparente per • 
mettere alla prova il nome del 
leader della sinistra scudocro-

ciuta, lo ha ribadito del resto 
Massimo D'Alema in un lungo 
colloquio col diretto interessa
to. Il quale, a quanto si sa, 
avrebbe persino detto di com
prendere il • ragionamento. 
«Non si può certo pretendere -

! ripetevano ieri diversi espo-
: nenti del Pds, da Fabio Mussi a 
Gianni Pellicani - che siamo 
noi a togliere le castagne dal 
fuoco della De, o c h e addirittu-

'! ra indichiamo noi il loro candi
dato » 

Certo, la Quercia intende 
prima di tutto valorizzare la ' 
candidatura unitaria di Nilde ' 
lotti. Occhetto, piombando a ' 
metà giornata nella sala stam- ' 
pa di Montecitorio méntre an- • 
cora era in corso lo scrutinio : 
dei voti, ha crealo un certo " 
scompiglio t rai cronisti e h a ri- '. 
lasciato molte dichiarazioni, > 
tra cui anche l'invito ad un > 
«salto di fantasia e di coraggio» / 
da parte delle altre forze politi- • 
che. Il Pds - ha detto - sarebbe 
pronto «a fare la propria parte». 
Ma «fantasia e coraggio» pò- ; 
trebberò anche indurre gli altri • 
ad una scelta diversa: «Visto 
che tutti ci corteggiano - ha af
fermato - forse il miglior cor
teggiamento è quello diretto e ." 
non quello trasversale, votan
do direttamente per un presi
dente come la lotti». Già - e * 
servava anche qualche altro 
dirigente del Pds - perchè la si
nistra de, se davvero vuole 
contribuire a «voltare pagina» '••,' 
in un paese che non ne può 
più della vecchia poli t icaedel-
le solite facce, non sostiene la 
candidata della Quercia? Non \: 
sarebbe questa la migliore ga
ranzia per tutti i riformatori sin
ceri? = .-..-• . 

Il Pds, comunque, ha svilup
pato una «diplomazia» inten- ; 
sissima. Oltre agli incontri di 
Occhetto e D'Alema con Foria
ni e Martinazzoli, c 'è stato nel 

; primo pomerìggio un lungo 
colloquio tra il numero due -
della Quercia e Mario Segni, E à 

" verso le 18 ha varcato la porta '; 
degli uffici del gruppo del Pds, ',• 
dove lo aspettava Occhetto il 

segretario del Pri Giorgio La 
Malia. Un incontro sollecitato 
da lui stesso e concluso, a giù- • 
dicare dalle risposte date a i . 
giornalisti subito dopo, con '. 
una sostanziale intesa sul pia- '). 
no del metodo. La Malfa ha 
detto di non aver chiesto a Oc- , 
chetto voti per Spadolini, ma 
di attendere la decisione finale • 
della De. «Se dal quadripartito 
si vuole dare una novità politi- '• 
ca - ha osservato il leader re- ; 

pubblicano - questa non può 
, essere che ci si chiede sempli

cemente di votare un loro can- ': 
' didato. Non ci interessa. La no

vità sarebbe invece un con
fronto tra tutti e una designa-

: zione concertata in modo di
verso». Un metodo, anche se 

. La Malfa ripete di avere c o m e 
suo candidato Spadolini, non 
molto distante d a quello pro-

. posto dal Pds, tanto c h e Oc
chetto ha più tardi affermato di 
aver trovato il leader del Pn 
•molto sensibile, molto aper-

; to». Infine, va segnalata l'inizia-
', t'iva di una parte non trascura-
.'. bile del Psi (sono girati i nomi 
' di Formica, Manca, Signonle, e 
. lo stesso Martelli) volta a ricer

care col Pds un possibile can
didato c o m u n e a sinistra, n-
nunciando alle candidature 
sia della lotti che di Vassalli, in 

> favore di nomi c o m e quelli di 
•/ Giolitti o di De Martino. Un al-
";tro segnale dell'insoddisfazio-
i ne diffusa per un esito che in

tenda restaurare la pura logica 
del vecchio quadro politico, 

'?, magari con ì volti di Foriani o 
<•' di Andreotti. Un altro segnale ' 

che la partila è appena comin
ciata 

ì a segreteria di vicudeLCorso si è riunita ieri dopo la terza votazione senza pronunciarsi su altre candidature oltre a< 'Vassalli - • • 
Disagio nel partito per l'ipotesi di un de della nomenklatura. Formica: «Ci vorrebbe uno scatto d'orgoglio della sinistra» 

Gra^f^ ma i ^ 
Craxi attende ancora lumi dalla De e intanto gioca 
su tre scenari: l'ipotesi Foriani, la più gradita a lui, 
ma non al suo partito, un'ipotesi Martinazzoli che è 
giudicata un buon punto d'equilibrio. E un'ipotesi 
Vassalli che però imbarazza proprio Craxi visto che 
gli sbarrerebbe palazzo Chigi. Ma nel Psi si cercano 
anche altre strade. Formica : «Serve una candidatu
ra della sinistra, che non sia la lotti né Vassalli...» 

, BRUNO MISERBNDINO 

M ROMA. «Se attendiamo an
cora segnali dalla De? Io dico 
che il segnale dobbiamo darlo 
noi». Alle 19 Rino Formica la
scia la sede del gruppo dopo 
aver parlato con Craxi e aver 
dato un'occhiata alla segrete
ria del Psi, riunita a terza ele
zione appena finita. Inutile ne
garlo, fa capire lasciando la 
Camera, siamo ancora alle 
chiacchiere. E infatti la situa
zione è di stallo e per uscire al
lo scoperto il Psi aspetta anco
ra di sapere se la De riuscirà a 
partorire una candidatura Alla 

fine del secondo giorno, una 
: sola convinzione. L'ipotesi 
:: Martinazzoli andrebbe bene a 
i via del Corso, anche se non 
•ì proprio a tutto il partito, pur

ché naturalmente, la De si de-
: cidesse a formalizzarla. • 

È chiaro che . in mancanza 
di accordi perora imprevedibi-

- li, e in attesa di scenari più 
. chiari oggi il gruppo socialista 

voterà ancora per Giuliano 
Vassalli. Che vuol dire allora 
l 'accenno di Formica alla ne
cessità che il Psi esca dallo 
stallo lanciando lui un segna

le? La battuta del ministro delle 
finanze è in realtà il frutto di un -
ragionamento personale ma 
che prende corpo in vasti strati 
del Psi dopo un buon numero . 
di contatti e incontri con espo- , 
nenti del Pds. E il frutto di que- ; 
sti ragionamenti è che ci vuole ; 
una candidatura forte della si
nistra ma che, visto c o m e si so- . 
no messe le cose, non può es
sere né la lotti, né Vassalli, 
candidati che non sono graditi . 
ai due partiti. Bobbio è allora 
la persona giusta? Per Formica 
no, visto c h e il filosofo torinese , 
è uomo di grande statura mo- .-
rale ma debole politicamente. ''. 
Il succo del ragionamento di 
Formica è questo: «Non si può ' 
giocare ai dadi, la sinistra è 
fiaccata d a un mese di lotte in
testine, m a può avere ancora : 

- uno scatto d'orgoglio. U prò- .' 
blema è su cosa e per che co
sa. Un candidato incolore non ' 
serve a niente, ma un candida
to forte non deve essere segna- . 
to n é d a una parte né dall'al
tra. Ma almeno - d i c e Formica 
- prendiamoci la soddisfazio

ne di provarci prima di regala- : 
re pacchetti di voti alla De». 
Sull'identikit di questo «terzo 
uomo» che dovrebbe mettere 
d 'accordo Pds e Psi Formica 

. non si sbilancia, m a giravano 
ieri a Montecitorio tanti nomi, : 
con gradi diversi di convinzio- ; 
ne : De Martino, Ruffolo, Leo 
Valiani. - -,. .:.-... . . . ., •,-.. 

Il punto 6 capire quanto ; 
questa richiesta d'uscita dagli 
schemi prefissati d a Craxi, che 
continua fermamente a volere ' 
un candidato de, fa strada nel • 

'• Psi. Certo l'insofferenza per 
, un'operazione che porta all'e

lezione di un de in opposizio-
.; ne al Pds; nel P& è palpabile. 
' Nel caso la De indicasse Forla- • 

ni, Craxi non sarebbe ad esem
pio in grado di garantire tutti i 
voti di cui dispongono 1 suoi ' 
gruppi. Le cose andrebbero di-

'•' versamento per Martinazzoli. 
Non che i socialisti trabocchi-

•> n o di simpatia per «l'etemo in-,' 
.: • deciso della De», m a la sua ele

zione sarebbe in ogni caso un ; 
; punto d'equilibrio tra diverse 

esigenze, len sera Franco Piro. 

uscendo dalla sede del grup
po, ha fatto elogi sperticati per : 
Martinazzoli, dicendo che ov- ' 
viamente erano opinioni per- v. 
sonali, ma precisando anche : 
che stava uscendo «da 11», ov- ; 
vero dalla segreteria socialista. ';,; 
«Constato con piacere e non \ 
sono solo, il progressivo e co
stante affermarsi di una candi
datura Martinazzoli». Per Piro ; 

: l 'esponente democristiano „' 
«non è il meno peggio, è il rap
presentante di un'importante 
corrente culturale della Valle 
Padana, è stato ministro nel •; 
governo Craxi, è stato un op- ' 
positorc leale del Psi ed è uo- ; 
mo delle riforme». «Poi - con- • 
elude - ho visto che ha parlato t 
anche con D'Alema...Se poi il ' 

- Pds dice di no anche a lui, do
po aver detto di no anche a 
Vassalli,allora.,.», -•<••.• ••'• 

Che la candidatura Marti
nazzoli vada abbastanza bene ' 
a Craxi è intuibile, Anzitutto ; 

: potrebbe mettere in difficoltà il 
Pds, potrebbe ottenere voti a 
sinistra e a destra, è stato tutto 

fuorché un oppositore di Cos - , . 
siga. E soprattutto realizza l'o- ; 
biettivo del segretario sociali-
sta che vuole un de al Quirina- •;; 
le per chiedere per lui, o per »>• 
un suo uomo fidato (si parla di • 
Amato) , palazzo Chigi. Con " 
un patto del genere anche An-*; 
dreotti non troverebbe sover
chie ostilità. Però il Psi è cautis- r: 
simo. Andò specifica che quel-
le di Piro sono opinioni perso- ••': 
nalissime, dato che non si può 

•discutere di candidature che • 
non sono state proposte. «L'in
cognita de non è proprio stata 
sciolta», conferma Giulio Di .' 
Donato, quindi...inutìle awen- . 
turarsi su Martinazzoli. .-.-,-.•<. .'3. 

In mancanza di questa can- ,'. 
didatura, il Psi «coltiva» Vassal- ' 
lì. Craxi si rivolge ai cronisti ì 
con una frase tipica: «Domani ',-.. 
(oggi ndr) discuteremo tutta .'..-
la situazione e ragioneranno in- ; 
tomo alla candidatura del prò- ; 
fesor Giuliano Vassalli». Il Psi ' ' 
ragionerà per sostituirla? «Per 
rafforzarla», replica deciso 
Martelli c h e s'avvia in ascenso
re con Craxi E infatti il «terzo 

scenario» su cui ragiona il Psi 
in queste ore è proprio intomo 
al nome del suo candidato di 
bandiera. Se la De non riuscis
se ad esprimere un suo candi
dato e preferisse far converge
re i voti su un laico, Craxi è 
pronto a presentare l'indica
zione di Vassalli c o m e l'alter
nativa giusta all'ipotesi di Gio
vanni Spadolini. Se la De si 
convertisse a questa soluzione. ' 
Craxi sarebbe in grado di pro
porre questa candidatura an
c h e al Pds, mettendolo in diffi
colta, visto c h e il giudizio di 
una parte della Quercia su 
Vassalli è tutt'altro che positi
vo, soprattutto per l'opera svol
ta come ministro della giusti
zia. E tuttavia, spiega qualche 
esponente socialista, la solu
zione Vassalli ha un ritomo ne
gativo anche per Craxi. visto 
che difficilmente il leader so-

; cialista potrebbe ••- reclamare 
per sé o il suo partito palazzo : 

* Chigi. Che è poi il nodo intor- ' 
: no a cui ruota tutta la partita 

del segretario socialista 

Scalfaro e l'aborto 
«Io presidente? Rispetterei 
le leggi dello Stato» 

• • ROMA Uno dei suoi primi 
gesti, non a p p e n a eletto presi- • 
dente della Camera, è stato 
quello di chiamare il parroco ; 
per far aspergere d 'acqua san- : 

ta il Transatlantico. Per un cat- • 
lotico, la benedizione è sacra. 
E Oscar Luigi Scalfaro è un cat
tolico integrale, seppure non 
integralista. .'-.... ,. ' ••<•'• «•-•• 

Scalfaro ieri non si è sottrat
to ad una domanda imbaraz
zante. «Come si comportereb
b e il presidente della Repub
blica Scalfaro se dovesse dive
nire caldo anche in Italia un ar
gomento controverso e con 
implicazioni etiche e religiose 
c o m e i la legge sull'aborto»? • 
«Scalfaro presidente della Ca
mera ha diritto ad avere una 
sua opinione, Scalfaro presi
dente della Camera ha il dove
re di riconoscere c o m e bene 
supremo la legge dello Stato . 
italiano». Per sottolineare la 
sua posizione di cattolico si. 
ma degasperiano e laico, tira 
fuori dalla memoria la sua 
esperienza di giovane magi

strato nell'immediato dopo
guerra, quando rispose all'ar
ruolamento straordinario de
cretato dal ministro della giu-

"•: stizia Palmiro Togliatti. La pe-
; na di morte era in vigore. «In 
."• qualità di pubblico ministero -
• racconta - a conclusione di un 
• dibattimento sulla base dei fat-
i ti rappresentati fui costretto a 

chiedere la pena di morte, no-
.. nostante ciò fosse in contrasto 
' con la mia coscienza e le mie 

convinzioni». Ma finita la requi
sitoria Scalfaro si rivolse alla 
Corte e la informò di non cre
dere personalmente alla pena 

• di morte eche s e si fosse trova
to un modo giuridico per evi-

, tarla il pubblico ministero 
i avrebbe ringraziato la Corte. 
'" «L'uomo pubblico - ha poi 

detto - quando si trovi a pren
dere decisioni in contrasto con 
le proprie convinzioni etiche e 
religiose, ha di fronte a sé due 
strade: una lasciare la toga; 
l'altra restare e applicare rigo
rosamente la legge. Il presi
dente della Camera è il presi
dente di tutti», dl.d.m. 

L'ideologo della Lega diffida di re Giulio ma non lo esclude. «Però vogliamo garanzie» 

E Miglio non boccia Andreotti... 
Andreotti e Martinazzoli forse, Foriani e Spadolini 
mai. Gianfranco Miglio, ideologo e candidato di 
bandiera della Lega, spièga che i voti del suo grup
po andranno solo a chi garantirà riforme sostanziali 
della Costituzione in senso federalista. Ci son state 
delle promesse? «Qualche spiraglio»: l'allusione pa
re rivolta ad Andreotti. In assenza di dialogo, i leghi
sti son pronti ad un «atto solenne» di dissociazione. 

FABIO INWINKL 

• i ROMA «Guardi qua, il re
gime parlamentare sta uscen- '• 
do dalla storia». Gianfranco ' 
Miglio, l'ideologo di Bossi, si . 
accomoda su un divano, nel 
transatlantico di Montecitorio,, 
dopo aver partecipato alla ter
za votazione per l'elezione 
del capo dello Stato. Il suo no- • 
me, candidato di bandiera 
della Lega, sarà letto per 77 
volte dal presidente Scalfaro, 

Professore, come va questa 
sua esperienza parlamenta
re? 

Non ho trovato niente che 
non mi aspettassi già. Del re
sto, i miei studi sono rivolli a 
quello che verrà dopo questo 
sistema, Oggi,, i Parlamenti 
zoppicano. ..,... . ;;,-.: 

Ma Intanto bisogna elegge
re 11 presidente della Re
pubblica... 

lo resto d'accordo con quanto 
sostenemmo all'inizio degli 
anni '80, come «gruppo di Mi
lano» (con me c'erano Serio 
Galeotti, Giovanni Bognelti, 
Franco Pizzetti). Due o tre vo-

tazioni, poi il ballottaggio E 
per i candidati, gli stessi requi
siti richiesti per i giudici costi- ; 
tuzionali. Un giurista, insom-

• ma. Quelle proposte, però, af
fondarono con la commissio
ne Bozzi. -..;\.:;•:."•_•,•.>• . •<••:.•'•'.:. ; ":•; 

Veniamo ad oggi. Cosa sta 
facendo la Lega, oltre a vo
tare Miglio? - -••• 

Noi abb iamo posto d u e c o n - . 
dizioni per votare il nuovo 
presidente. Anzitutto, un cam
biamento sostanziale della 
Costituzione.. In ; particolare, > 
l'inserimento di alcuni e i e - ; 

. menti di federalismo, a lmeno ! 
a livelli dì sperimentazione, i 
Non c ' interessano le persone. • 
insomma, m a il rapporto con • 
le nostre idee, c h e restano 
ben ferme. , •";, ;•;-• '.;:, 

In questi giorni avete avuto 
del contatti, delle proposte . 
Andreotti, p e r esemplo. Ha 
fatto un discorso p e r il su
peramento dell 'at tuale si
stema. E si dice che vi abbia 

espresso una disponibilità 
per riforme in senso federa
le. Come lo valuta? •-._ 

Almanaccare su quel che dice 
e fa Andreotti non è facile. 
L'uomo è abile. C'è qualche 
spiraglio. Niente di più. 

E Foriani? 
È lontanissimo dalle nostre 
vedute. Il più immobilista fra 
tutti. :•-,'•:.•.-.'-';',.;•. '^:,y/ ••• , 

Martinazzoli? J.;'•',,''. 
Questo è un nome d a consi
derare. Certo, ha un carattere 
instabile. E poi è triste: noi 
lombardi d i remmo "soterno". 

• Ma, non c 'è dubbio, è un ga-
lantuomo. •••'; ; . ' %::«•.• . :;.' 

Anche Spadolini è un galan-
. tUODlO... :.;.,.,, •|..^-.,. ,-:.„ 

La sua linea è di difesa totale 
dello Stato unitario e di questo 
sistema parlamentare. Non 
possiamo prenderlo in consi
derazione. „:. ,:,„;•,;•,.,;', ;;•;",•: 

Se accettasse la candidatu

ra, voterebbe Bobbio? 
È tioppo pessimista sulle pos-. 
sibilila di cambiare. Insiste su-

: gli uomini, noi puntiamo a tra- " 
sformare le istituzioni. -

'" E allora, restano Andreotti 
e Martinazzoli? • -; 

Per dare il voto a uno di loro 
devono garantirci. A partire 
da quel che diranno nel di
scorso di insediamento. Sen
za garanzie, non daremo a 
nessuno inostri ottanta voti. •.:• 

£ cosa farete? •??•';"'-•?.'-";•;'"•'. 
' Un atto solenne, SI, per far in

tendere che questa assem
blea, questa istituzione, non, 
rappresenta il Nord dell'Italia. : 

Quale atto solenne? ;;.-fc>̂ & 
Non so, valuteremo la forma. , 
Ma qualcosa faremo. Sa, con ' 
otlanla parlamentari non pos- " 
siamo imporre un nostro can- , 
didato. Lo faremo quando ne ; 
avremo 250. Anzi, lo farà Bos- : 
si. lo non ci sarò più, lui si. -.., 

Il totovoto 
Giulio 

Andreotti 

Giovanni 
Spadolini 

Arnaldo 
Foriani 

Mino 
Martinazzoli 

Nilde 
lotti 

Oscar Luigi 
Scalfaro 

à 
Resta sulle posizioni del , 
primo giorno. Il suo no- , 
me divide la Democrazia r 
cristiana ma ha appoggi ; 
in altre direzioni. E conu- ' 
nua a ricercarli con ogni ; 
mezzo. Ha fatto promes- [ 
seallaL^ga. . •... ;«•;,•."' 

Già in «pole position», il 
suo nome pare scompar- ' 
so dalle trattative. Potreb- i 
be tornare in pista se la 
De si dimostrasse incapa
ce di far eleggere un suo 
esponente 

é 
In ascesa nel corso della 
giornata, ha poi fatto sa
pere, preoccupato delle 
divisioni interne, di non 
volersi candidare . Ma re
sta un papabi le 

à 
Resta al centro di una 
complessa trattativa Non 
vuol essere designato dal 
quadripartito, ma il Pds 
ha riserve e non si espn-
me se pr.ma non Io can
dida la De. 

à 
Alla terza votazione ha 
sfiorato il p runo posto, 
c h e potrebbe raggiunge
re oggi. Si rafforza c o m e 
fattore unificante della si
nistra, con possibilità di 
ultenore espansione. 

à 
La perdurante frammen- . 
tazione nella De riporta 
in c a m p o il presidente ; 
della Camera. In una rosa ; 
di candidati avrebbe le _ 
qualità di garante dell 'e- : 

quilibrio istituzionale. . , \. 

W:!^^^S;':!V^:S!v^:|:^? 

Renault 4 

È l'ultima occasione per prenotare un mito. 


